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fc Accordo di Schengen 
Il Europa senza frontiere 
PSìdeUltaljaallalibem 
Il circolazione delle persone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI M A M I L U 

I !) • • PARICI Dei sei paesi fon-
",.,'f datori della Cee mancava al-
3 ; l'appello soltanto l'Italia. Ma 
3 ) da ieri il gruppo, nuovamente 
j , . compatto, * tornato alla guida 
'iy del processo di integrazione 
!; comunitaria. Claudio Martelli 
m ha firmato Ieri l'atto di adetlo-
3 8 ne all'accordo di Schengen, 
«£< dal nome della cittadina hit-

J'temburghese m cui nel 1985 
Francia, Germania e I tre del 

m Benehix stabilirono di soppri
mi mere gradualmente le rispetti-
i"'t ve-frontiere E si annuncia in-
> ' tanto anche l'adesione di Spa-
i1- fna e Portogallo. Gran Brera* 
v,; gna. Danimarca. Grecia e Ir-
i> landa continuano invece a ri

tenere la materia di pertinenza 
»i legislativa nazionale. 
•"• t'accordo parla esplicita-
i j mane di «Ubera circolazione 
f delie penorn». ma II suo 

sjS. aspetto pia tigniflcativo riguar-
s , ; 'da l'Immigrazione dall'est e 

j dal sud. Come ha. detto ieri 
» Martelli si apre ora la fase dUH-
• die del negoziato per armo-
< ruzzare le politiche dei visti, lo 

5j «cambio di Informazioni, le 
ti procedure amministrative e 
'« penali, ma anche la progranv 
'•* inazione del flussi, U mercato 

del lavoro, le norme di inseri-
&v memo e di integrazione. Su 

;-! tutto ciò è aperta la strada (hit-
ita Insania) di comuni valuia-

v ; aloni e di comune Indirizzo 
g ì politico. l'atteggiamento (ta
f - i Berto-secondoMitem-avrà 
$ Scorna prima preoccupazione 
«1* di «tracciare I contorni di un 
B Tgrande edificio sociale euro-
Sj,pBC* II vicepresidente del 
; 5 L'Consiglio ha perfino citalo 
r « Dahrendorf: •Società civile è 
K quella In culi diritti comuni di 

i si combinano fa» 

trattati, in modo che si sbloc
chi quella sorta di veto britan
nico in sede di Commissione 
della Comunità che Impedisce 
a tutt'oggi l'applicazione della 
Carta sociale europea II veto e 
possibile poiché non è prevista 
l'approvazione a maggioran-

cDmente con differenze di raz-
j za. religione e cultura». L'inten-

'(•»'•sociale, caro • Martelli è 
' > statooggetto anche del eolio-
j < quiache ha avuto con il primo 
f ministro Michel Record Italie-
l i n i * francesi si faranno promo
ntori dt un'Iniziativa il lSdfcem-

^.t'bHprassImoaRoma.inocca-
;" storie del Consiglio d'Europa; 
' , ìprpporranrino di conferire 
g ^ mandato alle Conferenza in-
f t i lerlovemativa di modificare I 

Jr 

za ed e proprio questa la mo
difica statutaria che francesi e 
italiani cercheranno di intro
durre, finalmente in assenza di 
Margaret Thalcher. -Solenne-
mente votata e solennemente 
disattesa*, cosi ha definito la 
Carta Claudio Martelli Docu
mento piuttosto inoffensivo, la 
Carta stabilisce comunque i 
principi dei diritti dei lavoratori 
e tende ad armonizzare orari 
di lavoro, regolamentazione 
dei lavori •atipici» (cioè il lavo
ro nero). I informazione in 
fabbrica e negli uffici. Princìpi 
ritenuti inaccettabili dagli in
glesi, nell'ottica del liberismo 
economico pio esasperalo, ma 
d'altra parte anche da greci e 
portoghesi per ragioni oppo
ste, considerati cioè come za
vorra per lo sviluppo delle im
prese. 

Per quanto riguarda l'accor
do di Schengen dovrà essere 
ora ratificato dai parlamenti 
nazionali. Da quel momento 
non occorrerà più esibire do
cumenti d'identità alle frontie
re degli Stati contraenti La 
condizione assolta dall'Italia e 
stata la legge sull'Immigrazio
ne e l'introduzione dei visti per 
i cittadini nordafricani e turchi 
Significa anche che la pressio
ne immigratorla sui confini ita
liani e destinata ad aumentare, 
poiché entrare in Italia signifi
cherà aver libero accesso al
l'Europa più ricca e sviluppata. 
E per questo che la logica di 
Schengen comporta un raffor
zamento dei controlli alle fron
tiere e un maggiore coordina
mento tra te polizie, fino alla 
cooperazione in materia pena
le, di estradizione, diesecuzio
ne delle sentenze Tutto ciò sa
rà materia di discussione na
zionale e Intemazionale nel 
corso del "91. Entro un anno si 
dovrebbe passare all'operativi
tà. 

Treni fermi nell'ex Rdt 
Uno sciopero dei ferrovieri 

jpaasfaa metà Germania 
fé rischia di allargarsi a Ovest 
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(••ijJBEMJNO, Nessun Inno 
• i ' circola pio, da ieri, In tutta la 
<1 Germania orientale e II blocco 
. r rischia ora di propagarsi anche 
1 ai-Under occidentali. Sono le 
^conseguenze dello sciopero a 

ottanta indetto, domenica. 
, dal «Ornila ferrovieri delta ex 
flJR* che protestano contro 18-
& ceWlarnentle IIUvellobasJl*» -̂
? inddeitalarl. Laprimagrande 
n agitazione sociale dopo l'uniti-
$ <azfone tedesca sta assumen-

docimnerl drammatici. 
' Per ora funzionano ancora 
fle mettopofatane e le linee ch
iudine, ma presto potrebbero 
•bloccarti anche quelle e si po
lirebbero fermare anche i dj-
jpendenti detto Bundesbatin. 
TStienda ferroviaria dell'ovest, 
precipitando la Germania Inte-
re In una crisi del trasporti seri-

S n precedenti. Lo sciopero dei 
2S0rnlla ferrovieri della Reich
sbahn, l'azienda che gestisce 
kt Uneedella ex Kdt. si fa di ora 
In ora pio drammatica Comin
ciato domenica scorsa, ieri 
manina .aveva già paralizzato 
completamente rutti i collega
menti intemi nel cinque Un
der orientali e quelli fra l'est e 
l'ovest della Germania. Nessun 

1 treno passeggeri, da ieri matti
ne, collega più le due pani del 
paese, mentre I servizi sostituti
vi, attuati con pullman messi a 
ditpottztone dalla Blinde» 
tbahn. stanno contribuendo 

< ad aumentare il caos Mite stra
d i e le autostrade. Entrare e 

} righe da Berlino via terra* di-
;•:! venta» praticamente Imposti-
|blle. • la attuazione tende ad 
aggravarsi, ti sindacato dei fer
rovieri ha garantito il funziona-

, mento di una parte del convo-
gli merci che trasportano aiuti 
urgenti peri paesi orientali, so-

» prìltutto la Polonia e NJrst, e, 
perora, del treni metropolitani 
che servono le grandi città e 
ratea di Berlino. Ma se la ver
tenza si Inasprirà, come tutto 

>i per II momento lascia prevede-
( re. anche il traffico locale verrà 
paralizzato. E intanto, nelle 
prossime ore, potrebbero esse-

| «Indetti adoperi di solidarietà 
anche all'ovest 
,,L*. .prima grande battaglia 

par II- Poro nella Germania 
, unificala, insomma, sta atsu-
• rnendo dimensioni Incontrai-
labffl e una durezza senza pre
cedenti, mostrando il segno 
dèlta esasperazione sociale 

nella ex Rdt a pochissimi gior
ni dalle elezioni federali di do
menica prossima. Il governo di 
Bonn é preoccupato, ma non 
sa dove mettere le mani II mi
nistro dell'Economia Haut-
smann ha messo in guardia gli 
scioperanti tulle «gravissime 
conseguenze» che l'agitazione 
rischia di avere sull'economia, 
già in pesanti difficoltà, dei 
cinque Under orientali e dei 
paesi dell'est che dipendono 
dalle forniture tedesche, il 70% 
delle quali é trasportato per 
ferrovia. 

Lo sciopero sembra aver 
collo di sorpresa Bonn. Eppure 

.c'erano-tutte le ragioni per 
appettarti un'esplosione di 
malcontento 1 dipendenti del
la Reichsbahn sono pagati ma
le e lavorano In condizioni di
sastrose Il loro salario medio é 
pari al 40-45'S di quello dei fer
rovieri occidentali a parità di 
qualifica, gli Impianti sono fati
scenti e pericolosi, i ritmi di la
voro molto pesanti. La molta 
che ha fatto scattare lo sciope
ro * stato l'annuncio che la 
programmata drastica riduzio
ne di personale, da 250mila a 
80 mila addetti entro il 1995, 
non verrà accompagnala, co
m'era staio promesso, da ade
guate misure di carattere so
ciale. All'ultimo Incontro con i 
rappresentanti sindacali, la 
settimana scorsa, i dingenti 
dell'azienda si erano presenta
ti con un pacchetto di propo
ste assolutamente insoddisfa
cente. Di qui la decisione dello 
sciopero che é stata presa, co
me vuole la legge In Germania, 
con una serie di votazioni nelle 
assemblee dei maggiori im
pianti. Dappei tutto a favore 
dell'interruzione del lavoro 
hanno votalo maggioranze su
periori al 90* Lo sciopero do
vrebbe continuare ad oltranza 
finché dalla direzione della 
Reichsbahn non arriveranno 
controproposte ragionevoli al
le richieste messe a punto dal 
sindacato un innalzamento 
del salan almeno fino al SO-
60% di quelli occidentali, una 
riduzione dell'orario di lavoro 
e un plano di pensionamenti e 
prepensionamenti che allevi! 
gli effetti dei tagli al personale. 
La direzione dell'azienda, per 
ora. fa orecchie da mercante, e 
spera che sia il governo federa
le a toglierle le castagne dal 
fuoco. 

Le due ali del movimento si accordano per sostenere Walesa nel ballottaggio contro il miliardario 

Solidarnosc unita contro Tyminski 
Le due ali di Solidarnosc si accordano per sostenere 
Walesa nel ballottaggio con Tyminski il 9 dicembre 
prossimo, i collaboratori di Mazowìecki gettano il 
ramoscello d'olivo al premio Nobel e questua Dan-
zica telefona al premier per chiedere cn« solidar
nosc strìnga i ranghi. Questi in un maldestro attacco 
a Solidarnosc si spinge (ino a giustificare la legge 
marziale del 1981, per poi ntrattare. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL MRTINBTTO 

• • VARSAVIA Una telefonata 
di Walesa a Mazowìecki. an
nunciata dal primo, non con
fermata né smentila dal secon
do, sancisce la ritrovata, prov
visoria fase tra i due contrap
posti campi di SoHdamosc. 
Cosa si siano detti non viene ri
velato. Ma dichiarazioni rese in 
§ tornata dal premio Nobel e 

ai collaboratori più stretti del 
premier dimissionario fanno 
capire che li tema deve < 

stato la necetiità di serrare le 
file per imped re che al ballot
taggio si mateHatlwl una nuo
va sorpresa Tyminski, questa 
volta non nelle vesti di secon
do classificato, ma di capo di 
Stato eletto. 

È Adam Michnik, direttore di 
Cauta, il quotidiano dell'ala di 
SoHdamosc ulo-M&zowiecki a 
lanciare il ramoscello d'ulivo 
che Walesa prontamente rac

coglie «Noi- spiega Michnik -
non ritiriamo alcuna delle enti-
che rivolte a Walesa Pensiamo 
tuttora che la politica della 
guerra ai vertici da lui scatena
ta, abbia frantumalo l'unità di 
Solidarnosc e orientando l'opi
nione pubblica e producendo 
effetti catastrofici Oggi però 
Walesa è l'unico candidato 
che possa essere preso in con
siderazione. La sua elezione a 
capo di Slato procurerà dei ri
schi alla Polonia. Ma la vittoria 
eventuale di Tyminski provo
cherebbe con assoluta certez
za lo sfacelo del paese». 

Michnik suggerisce un'al
leanza puramente tattica. Un 
passo elettorale per varare la 
via a Tyminski. Si tratta di cam
minare affiancati sino al 9 di
cembre per riprendere poi la 
rispettiva libertà d'azione, e af
frontare quasi certamente divi
si le parlamentari della prossi
ma primavera. La risposta di 

Walesa non si fa attendere 
Convoca la stampa e annun
cia, stavolta senza reticenze e 
distinguo, che non ha alcuna 
intenzione di ritirarsi dal bal
lottaggio.- «Non ho scelta, devo 
presentarmi Ma bisogna esse
re uniti, sennò la politica delle 
riforme non potrà essere conti
nuata Siamo costretti a vivere 
insieme e insieme porteremo a 
termine il processo di nnnova-
mento» E chiede all'amlco-ne-
mico Mazowìecki di appog
giarlo in questa fase, cosi co
me >io feci un'anno fa quando 
io sottenni anche te non era
vamo d'accordo». Non solo, 
aggiunge una frase la cui sin
cerità non potrà mai essere 
provata né confutata: «Se al se
condo turno avessi avuto per 
avversario Mazowìecki invece 
che Tyminski, mi sarei ritirato 
per favorirlo». 

Tadeusz Mazowìecki, an
nunciate le dimissioni sue e 

dell'intero gabinetto, resta per 
ora in canea per -curare gli af
fari correnti» Ieri è stato ricevu
to dal presidente uscente, ge
nerale Jaruzelski, al quale ha 
comunicato la sua decisione 
accettandone l'invito a tenere 
in mano prowisonamente le 
redini del governo per evitare 
un vuoto di potere, fino a 
quando il capo di Stato eletto il 
prossimo 9 dicembre avrà no
minato il nuovo primo mini
stro 

Intanto Stanlslaw Tyminski 
si prepara allo scontro finale. 
Nell'Improbabile caso che. do
po aver battio Mazowìecki, 
riesca a superare anche Wale
sa, sarà il nuovo capo di Stato 
polacco Altrimenti la sua car
riera politica finirà Cosi alme
no ha affermato ieri «Sono un 
indipendente, non ho inten
zione di creare un partito» Il 
tuo nuovo contano con la 
stampa ieri mattina non ha 

contribuito a migliorarne I im
magine. Al contrario Senten
dolo esprìmersi a fatica, con
traddirsi, rifugiarsi in banalità 
ripetitive ad ogni domanda lie
vemente impegnativa, non pa
reva proprio di avere di fronte 
l'uomo che, «vendendo sogni», 
è nuscito a convincere quasi 
un quarto dt'U'ek'ltoralo (il 
23.1%, contro il 39.9% di Wale
sa ed il 18% di Mazowicchi). 
Incalzato da richieste di chiari
menti sulle sue idee ed i suoi 
progetti. Tyminski ha comin
ciato a sbandare La sua politi
ca estera, signor Tyminski? 
•Aprire le porte agli investi
menti giapponesi, americanf, 
tedeschi» La sua politica eco
nomica'' «Come dimostra la 
mia esperienza personale di 
imprenditore in Perù, l'infla
zione non è incompatibile con 
uno sviluppo». Il suo giudizio 
su SoHdamosc? -Nel 1981 
quando Jaruzelski dichiarò la 

legge marziale, il paese era mi
nacciato dall'interno» Da chP 
•Ma. * noto che Mozowiecki 
nel 1953 scrisse articoli fikxo-
murusti Del resto vediamo co
me sia riuscito a rovinare l'eco
nomia quando é andato al go
verno» Torniamo al punto si
gnor Tyminski a dica cosa 
pensa di Soudamosc come 
movimento di opposizione al 
comunismo, ci dica se ritiene 
la legge marziale un buon mo
do di risolvere i problemi, allo
ra come oggi «All'epoca in cui 
fu dichiarata la legge marziale 
io ero all'estero, nella ghoste 
peruviana, non sapevo mono 
di quel che accadeva in patria. 
Certo spero che anziché arri
vare alla legge marziale oggi 
qui si riesca a risanare recono-
mia nazionale». E via divagan
do, via banalizzando. Ma per 
lui hanno votato milioni di per
sone, per lo più giovani e lavo
ratori. 
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Indovina cosa si vince con J&B? 
<•»«• e*»» 

Opri ffiotno. fino tf ffiì&anbre imwsimo. se acquisti uba 

bottiplia di ]&B. puoi Sincere 11 nuovissimo radiotekfo-

no portatile Italtel Sky-Lihk mod. Rondine 900 MHZ. 

Partecipare è semplice: su ogni bottiglia di J&B è 

stato apposto un collarino all'interno del quale è 

stampato un codice personale e un numero di 

telefono che potrai chiamare dal lunedi al 

sabato (esclusi i festivi), dalle 9.00 alle 

^ I f e 

22.00, per comunicare il tuo numero di 

codice. Ogni giorno, fino al 31 Dicembre, sarà 

estratto a sorte il vincitore di un radiotelefono 

" > * * ^ 

portatile. Tutti i numeri di codice comunicati 

restano in gara fino al termine del concorso; 

quindi, prima acquisti la tua bottiglia e prima 

telefoni.più probabilità hai di vincere un oggetto ; 

che pochi hanno e che tutti vorrebbero avere. 

Torna il Natale che piace a J&B. 
T^MR 
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FINO AD OGGI HANNO VINTO: 
DONATO TAM8UHR1N0, Asli; SETTIMIO GUBINEXLI, Honciqliom; (VT|, AGATA AFFERI, Cassano Magnago 
(VA); PAOLO LOGGI, Pieve i Nicvolo (PT), IRENE ARTINI. Mndonna di Campiglio (TN); MICHELE DENTARI. 
I ucri!2la (PS): SAI VATORT PCDERICO, Napoli; EZIO MALVISt, Galliate (NO); CLAUDIO INFANTICO. Bagnoli 
Irpino (AV), NICOl A RIOLTO, ViTioria; GIANLUCA OPPO, Milano; ALDO GONTERO, Bagnolo Piemonte (CN). 

I VINCITORI AVRANNO DIRITTO AL PREMIO SOLO SE IN REGOLA CON LE NORME DEL CONCORSO. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
28 novembre 1990 
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